
STORIA DEL LIONS INTERNATIONAL, in Italia e nel Distretto 
 
 
L’Associazione del Lions Clubs International ebbe inizio nei sogni di Melvin Jones, un uomo d’affari il quale 
credeva fermamente che ogni organizzazione di servizio dovesse estendere la portata delle proprie attività 
per il miglioramento sia della comunità locale, che del mondo in generale. 
Dopo aver contattato altre organizzazioni e gruppi simili nel paese, il 7 giugno 1917, venne organizzata una 
riunione presso l’Albergo La Salle di Chicago. Il nuovo gruppo prese il nome di uno dei gruppi partecipanti, 
“Associazione dei Lions Clubs”, che ad ottobre organizzò il congresso nazionale a Dallas. 
Tra i principali scopi adottati, uno in particolare stabiliva che “nessun club dovrà avere quale obiettivo il 
miglioramento delle condizioni finanziarie dei propri soci”. Questo scopo rimane ancor tutt’oggi uno dei 
principali punti su cui si basano le direttive dell’associazione. 
Tre anni dopo la sua fondazione, nel 1920, l’organizzazione acquisì una struttura internazionale, quando 
venne fondato il primo club in Canada. 
Durante gli anni cinquanta e sessanta l’espansione internazionale continuò, in particolare in Asia, Europa 
ed Africa. 
Il lionismo in Italia 
In Italia il ionismo nasce e comincia a diffondersi agli inizi degli anni cinquanta, un po’ per un caso fortuito 
e molto per merito di Oscar K. Hausmann, uno svizzero trapiantato a Milano, nel cui destino era stato 
segnato il compito di farsi promotore della introduzione e dello sviluppo in Italia della organizzazione 
lionistica. 
Nasce così il 5 marzo 1951 a Milano il primo Lions Club italiano, nel corso di una riunione che si svolge al 
ristorante Savini alla presenza del Presidente Internazionale Petry, del Governatore svizzero Hector von 
Salis e di alcuni componenti del Club di Lugano che ne era lo sponsor. Lo compongono 22 soci fondatori, 
che vengono ad essere così i primi lions italiani. 
L’anno successivo, il 1952, vede sorgere i club di Napoli e di Torino, mentre nel 1953 nascono i club di 
Firenze, Bergamo, Pescara, Como e Parma. 
Storia del distretto 
Il Distretto 108 1b2 è nato il 1° luglio del 1995 (Governatore Luigi Villa del LC Bergamo Host) dalla 
suddivisione in quattro del Distretto 108 Ib. Comprende le province Lombarde di Bergamo, Brescia e 
Mantova (solo il LC Trezzo si trova in provincia di Milano), un territorio che ha una popolazione di 
2.500.000 persone, con una media di 50.000 abitanti per ogni club e 1 socio ogni 1.100 persone. I Lions 
Club sono 51 e i soci sono 2.070, dei quali 260 sono donne. 
I Leo Club, la componente giovanile dell’associazione, sono 10 con circa 120 soci. 
 
Missione 
Creare e promuovere uno spirito di comprensione tra i popoli del mondo per sopperire ai bisogni 
dell’umanità attraverso servizi volontari che coinvolgano le comunità e che stimolino la collaborazione 
internazionale. 
 
Principi e valori  
Il lionismo, tra le sue finalità, pone anzitutto e sin dal suo sorgere, quelle della creazione della 
comprensione tra i popoli della terra, dello sviluppo dei principi di buon governo e di buona cittadinanza, 
dell’attivo interesse partecipativo al benessere civico, sociale e morale della comunità; della istituzione 
presso ogni club di un luogo idoneo alla libera e integrale discussione di tutti i problemi di interesse 
pubblico con la esclusione della politica di parte e della intolleranza religiosa. 
I lions si prefiggono il compito di migliorare le comunità nelle quali operano ed in favore delle quali la loro 
azione viene concepita come un “servizio”, ossia con la consapevolezza del senso del dovere che da essi 
deve trasmettersi agli altri in una propensione sempre più vasta e con un orizzonte prospettico nel quale il 
concetto di comunità non può e non deve avere confini; la città, la provincia, la regione, la nazione, il 
continente, il mondo intero. 


